
ph
. B

ra
cc

et
ti





Sono diversi i servizi erogati on line del Co-
mune di San Benedetto, servizi cioè di cui 
si può usufruire senza muoversi da casa 
ma utilizzando un computer e una connes-
sione a internet. Tutti questi servizi sono 
visualizzabili in una pagina, denominata 
appunto “Servizi on line”, accessibile diret-
tamente dalla home page del sito comu-
nale www.comunesbt.it (colonna sinistra). 
Per alcuni di questi servizi è possibile com-
pletare l’intera operazione (come, ad esem-
pio, il pagamento della Tassa rifiuti o di una 
violazione al Codice della Strada, la prenota-
zione di un colloquio con un amministratore 
o l’inoltro di una segnalazione), in altri casi è 
possibile effettuare il pagamento del servizio 
richiesto. In questo caso la ricevuta può es-
sere allegata alla domanda che comunque 
può sempre essere inoltrata attraverso la 
posta elettronica, ordinaria o certificata.
I servizi dello Sportello Unico 
del Cittadino 
Lo Sportello Unico del Cittadino rilascia 
telematicamente i certificati anagrafici già 
compilati da utilizzare per ogni necessità, 
validi legalmente con la tecnologia del tim-
bro digitale. Ci si deve preventivamente 
autenticare attraverso lo SPID, ovvero 
l’identità digitale che ciascuno di noi può 
ottenere dai soggetti abilitati (informazioni 
su www.spid.gov.it),  il PIN Raffaello  (il 
codice rilasciato dagli uffici abilitati dalla 
Regione Marche), la nuova tessera sa-
nitaria, quella che contiene un microchip, 
che va abilitata a questo scopo presso gli 
uffici territoriali dell’Azienda sanitaria della 

Regione Marche).
E’ inoltre possibile rivolgersi “virtualmente” 
allo Sportello Unico del Cittadino per pre-
notare l’appuntamento per il rilascio della 
carta d’identità elettronica (CIE): per fare 
una CIE occorrono diversi minuti e, nel 
frattempo, possono formarsi code anche 
significative in attesa. Così il Comune ha 
messo in piedi una procedura semplice 
per prenotare un appuntamento, appunto 
on line, e non perdere così tempo.
I servizi della Polizia Municipale
Per quanto riguarda i servizi erogati tele-
maticamente dalla Polizia Municipale, si 
segnalano il pagamento per l’affitto della 
sala “Marcelli”, nella vecchia sede di piazza 
Battisti, per l’apposizione della segnaletica 
necessaria per le occupazioni tempora-
nee del suolo pubblico, ma soprattutto il 
pagamento delle violazioni al codice della 
strada e di altre sanzioni amministrative. Il 
Comune ha infatti aderito al sistema regio-
nale dei pagamenti “Mpay” che dà proprio 
questa possibilità utilizzando in sicurezza la 
carta di credito o pagando con bollettino po-
stale o bonifico per i circuiti bancari aderenti. 
E’ importante precisare però che, per il 
pagamento delle sanzioni al Codice della 
Strada, è obbligatorio riportare in causale 
la seguente dicitura: “Violazione al codice 
della strada - verbale n. ..... /.....”   (indicare 
anche la lettera dopo la barra) e inviare o 
far pervenire tempestivamente al servizio 
Comando (fax 0735794241 , e mail: segre-
teriacomando@comunesbt.it) la ricevuta 
del pagamento effettuato.
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Tutti i servizi on line 
del Comune



Non viviamo in un mondo perfetto, si sa. 
Possiamo essere vessati da uno scono-
sciuto, dal vicino di casa, da un concor-
rente, da un istituto bancario o da chiunque 
voglia prevalere ingiustamente su di noi. 
Ingiustamente, sì, cioè non rispettando 
le regole del vivere civile o addirittura le 
norme dell’ordinamento

Addirittura a volte abbiamo necessità di di-
fenderci dai burocrati che popolano alcuni 
uffici delle Pubbliche Amministrazioni.
E allora chi invocare affinché i “cattivi” si 
ravvedano e addivengano a più miti consi-
gli? Più veloce di un proiettile. Più potente 
di una locomotiva. In grado di saltare alti 
edifici con un solo balzo. È superman? 
Quasi: è il Difensore civico?

Per gli amici Mister Ombudsman, una fi-
gura che risale addirittura all’Impero Ro-
mano con lo scopo di proteggere comuni 
cittadini (e imprese) da eventuali azioni 
illecite o soprusi commessi da funzionari 
pubblici.

Fino a qualche anno fa poteva essere 
presente in ciascun Comune italiano, oggi 
invece basta che sia presente in ciascuna 
delle vénti Regioni. Lo scorso anno però 
il Codice dell’Amministrazione digitale ha 
introdotto una nuova specie di difensore 
civico, quello per il digitale.

Un funzionario pubblico che, in possesso 
di adeguati requisiti di terzietà, autonomia 
e imparzialità, sia nominato in ciascuna 
pubblica amministrazione.

Quanto meno bizzarro questo articolo 
di légge che impone la ricerca, in seno 
all’Ente, di un dirigente che sia sufficien-
temente terzo, autonomo e imparziale e, 
perché no, anche competente in materia, 
affinché possa essere nominato Difensore 
civico per il digitale.

Se ne sono accorti tutti, anche il Governo 
stesso che infatti, dopo solo un anno dalla 

pubblicazione della novità, ha ritoccato la 
norma lo scorso 11 dicembre annunciando 
che verrà nominato un unico Difensore 
civico per il digitale presso l’Agenzia per 
l’Italia Digitale -  AgID.
Finalmente dunque le migliaia di comunelli 
italiani sono stati alleggeriti di un adempi-
mento quanto mai scomodo e, a dirla tutta, 
inutile. Non occorre certo un esperto per 
capire che il costituendo ufficio presso 
AgID potrà essere veramente terzo, auto-
nomo, imparziale e competente.

Dopo tutto, cosa dovrebbe fare un Difen-
sore civico per il digitale? Le parole chiave 
sono: autorevolezza e moral suasion nei 
confronti di quelle pubbliche amministra-
zioni che non riconoscessero i diritti previ-
sti dal CAD a imprese e cittadini.

Proprio questi ultimi, dipendenti pubblici 
compresi, possono segnalare la presunta 
violazione di qualsiasi norma in materia di 
digitalizzazione e innovazione nella Pub-
blica amministrazione. Pare poco ma dai 
seguenti esempi si può comprendere la 
portata della norma:

• una PA non mette a disposizione la 
posta elettronica (tradizionale o certificata) 
come mezzo di comunicazione;
• una PA non consente a cittadini o im-
prese la partecipazione in modalità digitale 
ai procedimenti amministrativi;
• una PA non consente di effettuare paga-

menti in modo telematico;
• una PA non consente di accedere ai do-
cumenti digitali;
• una PA, prima di acquistare un software, 
non verifica che sia già stato sviluppato da 
altra PA;
• una PA non promuove iniziative volte a 
favorire la diffusione della cultura digitale 
tra i cittadini;
• una PA non mette a disposizione degli 
utenti connettività a banda larga per l’ac-
cesso a Internet;
• una PA non attua politiche di formazione 
del personale finalizzate alla conoscenza e 
all’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione;
• una PA non nomina il responsabile della 
transizione al digitale;
• …

Sarà compito quindi del fantastico Mister 
Ombudsman (e del suo ufficio ovviamente) 
raccogliere i casi segnalati da cittadini e im-
prese, verificarne la fondatezza, contattare 
la PA accusata della presunta violazione 
ed esortarla alla tempestiva osservanza 
delle norme, pena il trasferimento del fa-
scicolo al competente ufficio del personale 
per l’eventuale apertura di un’azione disci-
plinare nei confronti dei responsabili.

Nel prossimo numero vi scriverò di: Transi-
zione al digitale

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali
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Internet per le nonne 
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di Antonio Prado*



B.U.M. 
GENNAIO ‘183



4B.U.M. 
GENNAIO ‘18



Come ogni anno, il 23 dicembre scorso l’Amministra-
zione comunale di San Benedetto del Tronto, con il con-
tributo del Circolo dei Sambenedettesi, ha reso omaggio
a tutti i caduti in mare nel giorno in cui, 47 anni prima, si
consumò una delle più brutte tragedie della storia della 
marineria sambenedettese, l’affondamento del motope-
schereccio “Rodi” e la morte di tutti i componenti l’equi-
paggio. “L’approdo negato” , così si chiama la cerimonia
di commemorazione di tutte le vittime del mare che la 
città nei secoli ha dovuto piangere, ha vissuto due mo-
menti molto significativi.
La prima ha visto la deposizione di corone dinanzi al mo-
numento “il mare, il ritorno” di Paolo Annibali e sulle lapidi
che perpetuano i nomi di tanti caduti che costellano il 
molo nord dedicato proprio al “Rodi”. Oltre alle autorità 
comunali, hanno preso la parola il comandante in se-
conda della Capitaneria di Porto, Gianluca Oliveti, che 
ha definito la presenza dell’autorità marittima “non un 
dovere istituzionale, ma la necessità di prender parte a 
qualcosa che ci appartiene, perché noi siamo prima di 
tutto gente di mare”, e Benedetta Trevisani del Circolo 
dei Sambenedettesi, che ha tracciato un parallelismo tra 
l’impresa di tanti marittimi verso mari sconosciuti a quella 
di Enea che varca le colonne d’Ercole.
La preghiera e l’”Eterno Riposo” per i caduti del mare da
parte del vicario diocesano e parroco della Madonna 
della Marina don Romualdo Scarponi ha preceduto la 
deposizione della seconda corona dinanzi alle targhe dei
caduti.
La seconda parte della giornata si è invece svolta al 
Museo della Civiltà marinara con lo scoprimento del 
totem informativo che ripercorre, con documenti, foto-
grafie e video, l’epopea della pesca oceanica, una rea-
lizzazione resa possibile dal contributo della Camera di 
Commercio di Ascoli Piceno presente all’inaugurazione 
con l’imprenditore Rolando Rosetti. Da Rosetti è arrivato
l’invito ad intensificare gli sforzi per il recupero e la va-
lorizzazione della prua del motopeschereccio oceanico 
“Geneviève”, ultimo simbolo rimasto di quella grande 
avventura collettiva della pesca sambenedettese partita 
nel ‘700 e delineata nelle sue tappe fondamentali dal 
responsabile dell’archivio storico comunale Giuseppe 
Merlini. Dall’Amministrazione è infine arrivato l’appello a 
quanto conservano in casa documenti scritti o fotografici 
di quel periodo a mettersi in contatto con l’Archivio sto-
rico comunale affinché questo materiale possa entrare a 
far parte, in originale o in copia, del patrimonio museale 
e inserito nel totem multimediale in fase di implemen-
tazione anche per l’accesso a persone con disabilità 
sensoriale.

Nel prossimo numero, approfondiremo la storia della  
gente di mare sambenedettese morta in Mediterraneo e
in Atlantico a cui è stata dedicata la cerimonia de “L’ap-
prodo negato 2017”.
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Tutti i caduti del mare ricordati 
nell’anniversario della tragedia del Rodi



E’ stata inaugurata la “Serra Arcobaleno” 
realizzata dall’Amministrazione comunale di 
San Benedetto del Tronto in un’area adia-
cente al Centro Socio Educativo Riabilitativo 
“L’Arcobaleno” di via Machiavelli.
La struttura, realizzata anche con il prezioso 
contributo del BIM Tronto, è costata circa 
12 mila euro ed è destinata alle attività di 
laboratorio del Cediser che si inseriscono in 
progetti educativi personalizzati pensati per 
gli utenti del Centro.
La struttura, che  ha dunque una valenza 
riabilitativa fondamentale, è destinata alla 
coltivazione e ricovero di piante grasse e 
aromatiche e beneficia anche della colla-
borazione della “Fabbrica dei fiori”,la co-
operativa sociale che si occupa proprio di 
coltivazione di piante. E’ un luogo in cui  gli 
utenti del Centro possono svolgere nume-
rose attività laboratoriali che si inseriscono 
in progetti educativi personalizzati. L’Ammi-
nistrazione comunale ringrazia il BIM per 
aver subito intuito la valenza del progetto 
che va ben oltre la semplice coltivazione 
in ambiente protetto di piante, ma assume 
una forte connotazione riabilitativa anche in 
termini di incremento dei livelli di autonomia 
funzionale degli ospiti del Cediser. Un rin-
graziamento va anche a tutto il personale 
della COOS Marche, la cooperativa che 
gestisce i servizi del Centro, per l’impegno 
che dedicano nel loro lavoro a favore delle 
persone con disabilità e per l’amore con cui 
lavorano insieme agli alla cura delle piante 
e a tutte le fasi di lavorazione. 
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Abbattimento delle barriere, parte una 
campagna rivolta alle attività commerciali

La Giunta comunale ha licenziato una delibera 
che dà l’avvio di una campagna di sensibiliz-
zazione per l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche nelle attività commerciali e ricettive 
di San Benedetto del Tronto che si chiamerà 
“Esercizi a ruota libera”. 
La campagna è stata concertata con la Con-
sulta comunale per la disabilità e l’assessorato 
al Commercio e prevede, in assenza di norme 
che impongano l’adeguamento delle attività 
già esistenti, una strategia comunicativa che si 
basa sulla premialità. 
Infatti tutte le attività che dimostreranno di es-
sere accessibili riceveranno un bollino adesivo 

da apporre all’ingresso e faranno parte del 
circuito di “Esercizi a ruota libera”. Verranno 
inoltre menzionati in uno speciale elenco che 
verrà pubblicato periodicamente sul BUM e sul 
sito istituzionale del Comune. 
Per aderire alla campagna, sarà sufficiente 
inviare una mail all’indirizzo che sarà indicato 
nella lettera che verrà recapitata a tutti gli 
operatori con una breve descrizione, una foto 
dell’intervento effettuato e l’esatta denomina-
zione dell’attività.
Con questa iniziativa si punta ad avere buoni 
esempi da mettere in evidenza che possano 
diffondere un positivo contagio tra gli operatori.

Inaugurata la “Serra Arcobaleno”



Gioia, felicità; emozioni positive che durano 
un momento, stati d’animo rilassati e lieti 
che invece per loro natura si prolungano 
nel tempo. Al Sollievo per un pomeriggio ci 
siamo fatti un po’ “filosofi” e ci siamo dedicati 
ad una discussione sul modello di quelle che 
facevano gli antichi pensatori greci. Perciò 
siamo partiti da un problema, sotto forma 
di una domanda che ci siamo posti. Poi 
abbiamo sviluppato dei ragionamenti con-
catenati e così siamo giunti a discutere di 
questioni più ricche rispetto alla domanda di 
partenza, quasi dei concetti insomma.
Ma veniamo al dunque. Siamo partiti do-
mandandoci quali sono le cose che ci emo-
zionano.
“A me il viaggio!”, dice G. “Da qualche parte, 
ho letto che viaggiare è l’unica attività nella 
quale spendi denaro, ma quando torni sei 
più ricco di prima, non economicamente par-
lando ma sicuramente nello spirito e nella 
cultura”.
S. la mette così: “A me emoziona rivedere 
certi luoghi del mio passato, luoghi nei quali 
ho trascorso momenti belli e felici”. St. nella 
sua riflessione compie già un primo passag-
gio concettuale. “Mi emozionano i sentimenti 
positivi. Ed essere positivo significa essere 
felice. Secondo me però questo stato d’a-
nimo non lo puoi prevedere, non puoi co-
noscere in anticipo quando si presenterà. 
Arriva un po’ per caso, e quando c’è allora 
capisci che stai bene”. 
E così giungiamo a toccare il tema della feli-
cità. E della differenza fra gioia e felicità. Ve-
diamo più precisamente come ci arriviamo. 
“Io credo che per raggiungere la felicità dob-
biamo stare in compagnia, condividere dei 
momenti con gli altri, con chi ci fa star bene. 
Ridere e scherzare fa passare i pensieri e 
fa stare meglio”, dice un altro partecipante 
al laboratorio di giornalismo. Eppure, nota 
R., “se vado intenzionalmente in cerca della 
felicità, allora non la raggiungo. Invece nei 
momenti che non me la aspetto, arriva ed 
è anche più intensa”. G. nota poi che “molti 

se la attendono da fuori, come un fattore 
esterno. Eppure …. sto leggendo un libro 
di Andreoli che spiega molto bene come la 
gioia di vivere si può cercare, ma la felicita 
è dentro di noi”.
Eccoci al punto: “Gioia e felicità sono due 
cose diverse”, riflette una redattrice. “Molte 
persone dicono che la felicità non esiste, ma 
io penso che invece esiste e si trova quando 
uno è soddisfatto di quello che fa e di ciò 
che è. Nelle piccole cose, nella quotidianità”, 
aggiunge M. mentre E. a sua volta rinnova 
l’attenzione per un aspetto fondamentale in 
questi discorsi, che ci portiamo dentro fin da 
quando a scuola ci hanno fatto conoscere la 
splendida poesia di Leopardi sul ‘Sabato del 
villaggio’. “Io sono felice prima di fare quelle 
cose che so che mi potranno rendere felice, 
ad esempio prima di una cena con le mie 
amiche, a prescindere se poi magari sarà 
una serata moscia oppure bellissima. Sono 
felice all’idea di fare una cosa bella”.
Stesso punto di vista, da parte di un utente 
particolarmente appassionato di tecnologia: 
“Prima di comprare un nuovo videogioco 
provo molta gioia, poi quando ci gioco la 
sensazione positiva viene gradualmente 
meno, alla fine capita anche che può venirmi 
a noia”. 
R. inserisce nel dibattito una nozione teorica 
dai suoi studi universitari. “Una delle prime 
lezioni di economia è che soddisfare i desi-
deri dovrebbe provocare gioia, però accade 
sovente che se soddisfi sempre lo stesso 
desiderio, mano a mano la gioia diminuisce. 

Ecco dunque che il mercato per funzionare 
deve proporre sempre nuovi prodotti, anche 
poco differenti da quelli precedenti. Pen-
siamo a cosa avviene coi telefonini”.
Insomma, fra gioia e felicità passa eccome 
una differenza. Eccoci giunti al termine dei 
ragionamenti di questa riunione un po’ “filo-
sofica” (nel senso greco del termine, cioè di 
amore per la conoscenza, e di tentativo di 
raggiungerla ponendosi domande). Qual’è 
questa differenza? Semplificando un poco, 
si potrebbe dire che la felicità è uno stato 
d’animo costante, dunque un qualcosa che 
irradia la vita in modo forte, profondo. La 
gioia è più momentanea, legata magari a 
qualche emozione particolarmente positiva 
che ci giunge da un successo, da un incon-
tro, o da cose molto pratiche come un ac-
quisto o anche una buona cena. La felicità è 
la base, la gioia è quel qualcosa in più che 
non guasta, certo, ma che da sola non può 
bastare a procurare la felicità. E dunque se 
abbiamo la felicità in noi, allora ecco che è 
più facile provare delle gioie. E, magari, ap-
prezzarle ancor di più per quello che sono.
Una metafora può aiutare a chiarire il punto. 
Pensiamo ad una torta: possiamo immagi-
nare la felicità come il pan di Spagna farcito 
alla crema che sta alla base della torta, e 
poi immaginare la gioia come la frutta (kiwi, 
fragole etc.) con la quale si guarnisce l’intero 
dolce. 
Ne consegue che bisogna fare di tutto per 
trovare la felicità. Al “Sollievo” ci stiamo at-
trezzando anche per questo. E voi?

Nella foto: Fonte Pixabay, licenza Creative Commons

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall’Ambito Sociale 21, è 
rivolto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due 
volte al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i par-
tecipanti rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo 
brevi articoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in 

questo modo rafforzano la stima e la fiducia in se 
stessi e nelle proprie abilità riducendo difficoltà rela-
zionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita 
e ci si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n. 
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email: 
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, blog 
serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: servizio di 
sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Gioia e felicità: sfumature di un discorso 
su noi stessi
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L’Istituto Scolastico Nord pone al centro del 
progetto educativo il bambino e il suo percorso 
formativo. Promuove pertanto tutte le risorse 
in termini di competenze espresse dal proprio 
personale: arte, musica, sport, poesia, teatro, 
giornalismo, tecnica e tecnologia, scienze e 
chimica, lingue straniere e tanto altro. Partico-
lare attenzione viene data all’ambiente e al ter-
ritorio, alla cittadinanza, alla convivenza civile 
e alla legalità, ma anche al potenziamento per 
ogni alunno: da chi è in difficoltà a chi, invece, 
manifesta potenzialità superiori e ha spiccate 
predisposizioni e attitudini. Le metodologie 
messe in atto poggiano su strategie didattiche 
attive proiettate verso il successo scolastico. 
Dopo la sperimentazione all’Infanzia Puglia, il 
Metodo Montessori dal prossimo anno sco-

lastico entrerà di diritto nella Scuola Primaria 
del Plesso Moretti, in quanto “Strategia didat-
tica attiva” all’interno di un Progetto formativo 
di Istituto ad ampio raggio, che punta proprio 
sull’innovazione. 
Comunque in tutti i Plessi (Miscia - Manzoni, 
Moretti - Sacconi, Puglia)  dall’Infanzia, alla 
Primaria alla Secondaria, si stanno portando 
avanti progetti che utilizzano “tecniche attive” 
quali il laboratorio, la ricerca sperimentale e 
il mastery learning (metodi individualizzati) 
per sostenere la formazione di ogni alunno. 

I Progetti e i laboratori nel corso dell’anno si 
avvalgono anche del supporto di esperti e di 
spazi alternativi e condivisi. Al riguardo l’Istituto 
sta valorizzando spazi dedicati come il Labo-
ratorio delle Scienze appena inaugurato e il 
Laboratorio di Storia, altri saranno attivati già 
dall’anno scolastico 2018-2019. Tanti i Progetti 
per la continuità fra ordini di scuola e in inte-
razione con il territorio: appena terminato nel 
Plesso scolastico “Miscia-Manzoni” di via Ferri 
(Quartiere San Filippo) il Laboratorio artistico 
del riuso” ed è ancora in corso la Mostra con 
la partecipazione straordinaria del maestro pi-
ceno Emidio Mozzoni. 
All’interno delle singole classe si sta puntando 
alla diversa organizzazione degli spazi, moda-
lità già consolidata in tutta Europa indispensa-
bile in un progetto di didattica attiva. 
Fra i progetti si evidenziano: (Continuità - Ac-
coglienza - Orientamento) Lettura e scrittura 
creativa, Progetto Latino, Progetto Inglese, Pro-
getto Cl@ssi 2.0, Progetto E-Twinning, Progetto 
orientamento, Progetto CLIL; (Cittadinanza 
Attiva - Convivenza Civile - Legalità) Pro-

getto Tempo Pieno, Progetto Mister Cittadino, 
Progetto UNICEF, Laboratori Arte e Immagine, 
Laboratorio Teatro, Progetto di sostegno agli 
apprendimenti, Progetti di educazione alla sa-
lute; (Ambiente e territorio) Eco-school, Sto-
ria Locale, Progetto Musica d’insieme, Centro 
sportivo scolastico: avviamento alla pratica 
sportiva, Progetto psicomotricità.
Istituto Scolastico Comprensivo Nord, Via 
Gino Moretti, 79 - 63074 San Benedetto del 
Tronto (AP). Direzione e Segreteria: Tel. 0735-
59.24.58, fax 0735-57.51.82

Per informazioni: www.iscnord.gov. it 
Email: apic833003@istruzione.it, 
Certificata: apic833003@pec.istruzione.it

Strategie didattiche attive, 
innovazione, laboratori 

creativi e scientifici, 
apertura al territorio 

L’ISC Nord parla futuro
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L’ISC Centro una scuola per tutti

La formazione ispirata dal talento individuale. La nostra identità è la 
sintesi delle peculiarità di studenti e docenti. Il nostro fine è la pro-
mozione delle competenze,  l’arricchimento del bagaglio culturale 
personale e il sostegno alle famiglie.
Ci caratterizzano:
• Formazione continua personale docente
• Progettazione innovativa con attività diversificate
• Sportello digitale in conformità con il Piano Nazionale Scuola Di-
gitale (PNSD),
• Sportello psicologico per docenti, genitori e alunni della seconda-
ria, in collaborazione con Ambito 21
• Per le problematiche legate ai bisogni formativi speciali, sono at-
tivi il laboratorio fonologico e meta-fonologico e il laboratorio meta-
cognitivo, in orario extracurricolare per gruppi ristretti di alunni della 
scuola primaria e secondaria di primo grado. 

SCUOLA PRIMARIA

Le classi di scuola primaria condividono la visione educativo-pe-
dagogica, ma presentano un’offerta differenziata di tempo scuola.
Primaria Bice Piacentini
• tempo ordinario di 27 ore in antimeridiano o secondo il modello 
della settimana corta. Con un modesto contributo economico, il 
tempo scuola può essere integrato con ulteriori due rientri, con 
servizio mensa, per lo studio assistito. 
Primaria Marchegiani 
•	tempo ordinario di 27 ore antimeridiano e il tempo pieno
•  Laboratori di potenziamento della lingua inglese, Laboratori 
dell’espressività: lettura, teatro, scrittura creativa e manipolativo, 
con un riallestimento del laboratorio della carta. Laboratorio meta 
- cognitivo. Atelier Creativi
Primaria Ragnola 
• Dal lunedì al sabato in orario antimeridiano, in un plesso di sole 6 
classi in cui la dimensione raccolta rappresenta un valore aggiunto
• Laboratori curricolari e/o extracurricolari. Aula informatica rialle-
stita e dotata di nuove apparecchiature.
In tutte le scuole primarie è attivo il laboratorio di potenziamento 
della lingue inglese (ma anche del francese e del tedesco nelle 
classi quinte) con insegnanti madrelingua e possibilità di acquisire 
la certificazione Cambridge. Numerosi percorsi per la valorizza-
zione dei talenti, come il laboratorio del pensiero, il coding e il per-
corso di ricerca-azione PROPIT in collaborazione con l’Università 
di Macerata.SCUOLA DELL’INFANZIA

Plessi Marchegiani e Togliatti
• Protocollo di accoglienza 0-6 con fasi strutturate per favorire 
l’integrazione degli alunni e il loro inserimento graduale
• Laboratori “del fare”, del “pensare” e psicomotricità per tutte le 
fasce di età
• Laboratorio di Inglese L2, promosso in forma ludica nell’ultimo 
anno
• Percorsi di prevenzione dei disturbi di apprendimento mediante 
il  laboratorio fonologico
• Laboratorio di Italiano L2, per gli alunni stranieri
• Progettazione partecipata per il raccordo scuola-territorio: la-
boratori pomeridiani dei genitori per la lettura animata, le attività 
manipolativo-creative e la cura dell’orto bio, in collaborazione con 
l’Università di Camerino 
• Nuova dotazione di lavagne LIM per l’a.s. 2018/2019

SCUOLA SECONDARIA

La scuola secondaria di primo grado “Mario Curzi” nella sede 
di Piazza C.A. dalla Chiesa, che accoglie i nuovi uffici di segreteria, 
offre il tempo ordinario di 30 ore settimanali.  L’indirizzo musicale, 
istituito dall’a.s. 2008/09 e riconosciuto dal MIUR è l’unico della 
nostra città ed è completamente gratuito; gli strumenti attivati sono 
chitarra, clarinetto, pianoforte e violino. Caratteristiche:
• Spazi ampi e strutturati, laboratori di musica, arte, tecnologia e 
scienze (nuovo allestimento);  laboratorio mobile di informatica. LIM 
in tutte le classi seconde e terze; PC portatili per alunni con DSA.
• Potenziamento delle lingue: inglese, francese e tedesco, con 
docenti madrelingua e relative certificazioni



LA SCUOLA E LA COMUNITÀ
La collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale, le Associazioni Genitori e le diverse realtà del 
territorio consente all’Istituto di essere in sintonia 
con il proprio contesto e aperto alle famiglie, le quali 
partecipano alla progettazione dell’offerta formativa.

LE TECNOLOGIE PER LA DIDATTICA
Grazie ai finanziamenti europei la rete informatica 
è presente in tutti i locali degli edifici scolastici. I 
nuovi dispositivi e i software per la didattica digi-
tale consentono di proporre ambienti di apprendi-
mento stimolanti e coinvolgenti. 

LA COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 
Il registro elettronico, utilizzato per interagire con 
le famiglie e comunicare voti, circolari, argomenti 
delle lezioni, compiti per casa, consente ai genitori 
di essere molto ben informati e si aggiunge ai tra-
dizionali colloqui con i genitori.
Il sito internet www.iscsud.gov.it e la pagina Fa-
cebook dell’Istituto informano le famiglie delle 
attività e degli eventi che quotidianamente inte-
ressano insegnanti e allievi. Per accedere imme-
diatamente alla pagina Facebook si può digitare 
“Scuola Viva Istituto Comprensivo Sud”.

PROGETTI IN CONTINUITÀ…dalla Scuola 
Primaria alla Secondaria di I grado
Il Gioco degli Scacchi, il Coro “Chantons En-
fants” e l’Orchestra MEGA (MultiEtnica Gio-
vanile dell’Adriatico) sono alcuni dei progetti 
in continuità, proposti fin dalla quarta primaria e 
portati avanti fino alla terza media. 
Le attività dell’orchestra, caratterizzate da corsi 
con lezioni di strumento (Viola, Violino, Violon-
cello, Flauto traverso, Clarinetto, Percussioni) 
e sessioni di Musica d’Insieme sono svolte da 
insegnanti dell’Istituto Musicale Vivaldi e dai do-
centi musicisti della scuola.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA: 
I PLESSI “ALFORTVILLE” E “MATTEI”

La scuola dell’infanzia offre un ambiente educa-
tivo ricco di esperienze.  Entrambi i plessi sono 
collocati in edifici accoglienti, con aule luminose e 
colorate, spazi interni e un grande giardino verde 
per le attività motorie.
L’orario settimanale prevede 40 ore, dal lunedì al 
venerdì, con servizio mensa interno, ma è possi-
bile anche frequentare l’orario ridotto di 25 ore. 
A cinque anni tutti i bambini, seguiti da una do-
cente esperta, frequentano il laboratorio Happy 
English, dove vengono a contatto con la lingua 
inglese in modo ludico. 
Il laboratorio di psicomotricità, l’orto biologico, l’e-
ducazione stradale, l’educazione ambientale, gli 
spazi manipolativi sono solo alcuni dei progetti 
funzionanti.

LA SCUOLA PRIMARIA: 
I PLESSI “ALFORTVILLE” E “G. SPALVIERI

Aule accoglienti, laboratori attrezzati, ampie pale-
stre per l’attività motoria, un teatro e spazi verdi 
esterni caratterizzano entrambi i plessi di scuola 
primaria.
Il tempo scuola di 28 ore settimanali, dal lunedì 
al sabato, consente la scelta tra i seguenti indirizzi: 
Linguistico (Inglese) e Musicale-Corale.
Nel plesso “Alfortville” è presente una sezione a 
tempo pieno con 40 ore settimanali, dal lunedì 
al venerdì e servizio di mensa interno. 
Oltre alle attività curricolari, vengono attivati in 
tutti i plessi della scuola primaria diversi  progetti: 
Teatro, Educazione stradale, Educazione am-
bientale, Sport, Certificazione Europea della 
Lingua Inglese, per valorizzare le competenze 
pratiche e relazionali degli allievi e per promuo-
vere il successo formativo di ciascun alunno.

INDIRIZZO MONTESSORI
L’Istituto offre una sezione di scuola dell’infan-
zia e un corso di scuola primaria ad indirizzo 
Montessori. 
La caratteristica dell’indirizzo Montessori è quella 
di promuovere uno sviluppo equilibrato del bam-
bino favorendone l’autonomia di lavoro.

LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO: IL PLESSO “L. CAPPELLA”

Il tempo scuola è di 30 ore settimanali, dal lunedì 
al sabato.
La scuola è dotata di attrezzati e diversi ambienti 
didattici che permettono agli insegnanti di attuare 
le migliori metodologie didattiche. Sono presenti, 
oltre all’aula magna:
• il laboratorio di scienze e biologia “Matteo Ricci”, 
• il laboratorio informatico, 
• l’aula di musica “Gioacchino Rossini”,
• la palestra,
• un ambiente polifunzionale per lavori di gruppo,
• la grande aula “Nicola Miscia” per le attività 
espressive dotata di palcoscenico, pianoforte e 
impianto audio e proiezione.
Gli alunni hanno la possibilità di svolgere attività 
sportive nei campi sportivi in erba sintetica adia-
centi alla Scuola.
Tutte le aule sono attrezzate con connessione 
internet, computer e schermo multimediale. 
Per la seconda lingua straniera è possibile sce-
gliere tra il Francese, lo Spagnolo e il Tedesco. 
La Scuola offre la possibilità di conseguire la 
certificazione per le lingue straniere, livello 
A2 del QCER.
Ampia è l’offerta di corsi extra-curricolari facoltativi: 
• Lettorato di Lingua Inglese e di Seconda Lingua 
Comunitaria con insegnante madrelingua;
• Strumento musicale e Musica d’Insieme;
• Canto corale in lingua francese;
• Attività sportive;
• Laboratori di Teatro, di Scacchi, di Informatica.

OPEN DAY: scuola e famiglia si incontrano
Per illustrare il Piano dell’Offerta Formativa dell’Isti-
tuto, il Dirigente Scolastico, prof. Ado Evangelisti, 
incontrerà le famiglie sabato 13 gennaio nell’Aula 
Magna della Scuola  “L. Cappella” in questi orari:
ore 15:00 - 16:00	 Scuola Infanzia
ore 16:00 - 17:30	 Scuola Secondaria di I grado
ore 17:30 - 19:00	 Scuola Primaria
Nei giorni indicati di seguito sarà possibile visitare 
le scuole dell’Istituto e far partecipare i futuri alunni 
a diverse attività laboratoriali:
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L’Istituto educa 
all’integrazione e 

alla cittadinanza europea, 
infondendo fiducia nel futuro 

personale e sociale. 

L’ISC sud si presenta…

Per le iscrizioni è possibile consultare il sito web dell’Istituto: www.iscsud.gov.it.



Per qualsiasi eventuale chiarimento in merito, gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio elettorale (tel. 0735/794502 o 794543) dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13 e nei giorni di martedì e giovedì anche dalle 16 alle 18.

Con il modificarsi della distribuzione degli 
elettori sul territorio comunale, si è verificato 
negli ultimi anni un progressivo sovraccarico 
di alcune sezioni elettorali che avevano rag-
giunto un numero di iscritti superiore a 1200 
elettori, in due casi addirittura intorno a 1300.
Pertanto, allo scopo di migliorare l’afflusso, 
garantire la sicurezza nei plessi sede di seg-

gio e snellire le operazioni di voto, l’Ufficio 
elettorale del Comune di San Benedetto del 
Tronto, d’intesa con il Sindaco e la Sottocom-
missione elettorale circondariale, ha prov-
veduto a riequilibrare il numero degli iscritti, 
variando l’assegnazione di alcune vie a se-
zioni elettorali adiacenti.
Sono 13 le vie cittadine interessate dal cambio 

di sezione elettorale per un totale di 623 elet-
tori che a breve riceveranno a casa l’apposito 
modello contenente due etichette adesive da 
applicare sulla tessera elettorale secondo le 
indicazioni riportate nel modello stesso. Solo 
per i residenti in 7 di queste vie il cambio di 
sezione comporterà anche il cambio di sede 
del seggio. Ecco il dettaglio:

Circa 600 elettori cambiano sezione elettorale

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line 
nei mese di novembre 2017

GIUNTA COMUNALE
189 Stagione teatrale (sezioni ‘Prosa’, 
‘Scuola’ e ‘Domenica in famiglia’) 
2017/2018. Approvazione progetto 
artistico a cura dell’Associazione Mar-
chigiana Attività Teatrali (AMAT) e 
assegnazione fondi per € 69.400,00. 
190 Individuazione di due nuove aree 
verdi da affidare mediante conven-
zione. 	
191 Approvazione schema di proto-
collo d’intesa per la tutela e valoriz-
zazione turistica del patrimonio, delle 
tradizioni e dell’enogastronomia lo-
cale. 	
192 Accettazione proposta risarci-
mento danni ex art. 341-bis codice 
penale (‘Oltraggio a pubblico ufficiale’) 
a favore dell’Ente 

193 Modalità di svolgimento della fiera 
di S. Lucia 2017. 	
194 Interventi assistenziali ATS 21 e 
prestazioni funzionamento Servizio 
segreteria generale - Variazioni com-
pensative.
195 Istituzione di un corso ad indirizzo 
musicale nell’Istituto Comprensivo Sta-
tale ‘Sud’, per l’anno scolastico 2018-
2019. 	
196 Area pedonale urbana - Passeg-
giata molo sud 	
197 Accoglienza temporanea presso 
i mercati settimanali del martedì e del 
venerdì delle cooperative sociali di tipo 
b) di cui alla l. 381/1991 e delle asso-
ciazioni di promozione sociale. 	
198 Anticipazione di tesoreria - Utilizzo 
entrate a specifica destinazione ai 
sensi del D. lgs 267/2000 anno 2018 
199 Risorse comunali non pignorabili 
per il 1° semestre 2018 ai sensi dell’art. 
159 del decreto legislativo n. 267/2000. 

200 Approvazione progetto definitivo 
dell’intervento ‘Miglioramento fun-
zionale, con completamento ed effi-
cientamento energetico dell’impianto 
sportivo Mandela per la pratica del 
rugby in via Gonella in zona Agraria’ al 
fine di partecipare al bando ‘Contributi 
regionali in conto capitale per la riquali-
ficazione di impianti sportivi di proprietà 
pubblica’. 	
201 Indirizzi per la concessione in 
uso di immobile comunale ex asilo 
di via Petrarca alla organizzazione 
O.N.L.U.S. P.A. Croce Verde sede di 
S. Benedetto del Tronto.
202 FORMAR - Scuola di forma-
zione della pubblica amministra-
zione. Approvazione del piano della 
formazione 2017 e prima stesura del 
piano 2018. 
203 Linee di indirizzo per la co-
stituzione del fondo art. 15 CCNL 
01.04.1999 anno 2017. Indirizzi ge-

nerali alla delegazione trattante di 
parte pubblica. 
204 Agenda digitale - Approvazione 
schema di convenzione tra comune di 
San Benedetto del Tronto ed INFRA-
TEL Italia per il programma di investi-
mento finalizzato alla realizzazione di 
infrastrutture per la banda ultra larga 
nel territorio comunale
205 Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 15 ottobre 2015 - ‘In-
terventi per la riqualificazione sociale e 
culturale delle aree urbane degradate’ 
- Approvazione schema di conven-
zione - Creazione del gruppo di lavoro 
intersettoriale - Indirizzi 
206 Bilancio di previsione 2017/2019 
- 2° prelevamento dal fondo di riserva.
207 Parziale modifica dell’assetto 
organizzativo dell’ente. Approvazione 
nuovo organigramma. Rimodulazione 
della dotazione organica a parità di 
spesa. 

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Quella che comunemente è conosciuta come 
“pineta del campo Europa” per la sua vicinanza 
all’impianto sportivo omonimo (in realtà la struttura 
è intitolata a Giulio Merlini), da qualche mese ha 
una sua autonoma identità.
Con delibera della Giunta comunale del 24 marzo 
2016 (nella foto il cartello recentemente apposto), 
la pineta è stata intitolata a Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, i magistrati uccisi dalla mafia nel 
1992, personaggi simbolo che rappresentano tutti 

coloro che sono caduti per il loro impegno contro 
le mafie.
Un segnale simbolico che la città ha voluto dare, 
dedicando ai due magistrati ma anche  a tutti co-
loro che sono morti per mano vigliacca delle mafie, 
un luogo di San Benedetto che, per la vicinanza 
con diversi impianti sportivi, per il verde che lo ca-
ratterizza, per le tante persone che lo frequentano 
per svolgere attività sportiva all’aria aperta, parla 
apertamente di vita e di speranza. 

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi? 
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 
Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...

L’Associazione Bianco Airone Pazienti Onlus, 
con il patrocinio del Comune, propone per sabato 
24 febbraio alle ore 17, al teatro Concordia, uno 
spettacolo di beneficenza che servirà a raccogliere 
fondi per la gestione dello sportello d’ascolto che 
l’associazione ha da 5 anni all’interno dell’ospedale 
civile “Madonna del Soccorso” con l’obiettivo del 
miglioramento della qualità della vita delle persone 
affette da patologie oncologiche e dei loro familiari.
Bianco Airone ha infatti creato una rete per stare 
“vicino a chi soffre”, creando servizi in grado di 
alleviare le sofferenze e svolgendo un’attività di 
sostegno e di supporto alla persona che si trova 
a far fronte alla malattia.
Lo spettacolo, che ha il supporto di Banca Gene-
rali e l’apporto dell’Istituto musicale “Vivaldi”, ha 
il titolo “Il mio mestiere è vivere la vita”, tratto da 
una famosa canzone di Lucio Battisti: protagonista 
sarà proprio l’autore di quella e tante altre canzoni, 
il grande Mogol, che narrerà aneddoti ed episodi 
di quel sodalizio artistico che ha fatto la storia della 
musica italiana recente.
I racconti di Mogol saranno inframmezzati dall’e-
secuzione di quei brani indimenticabili da parte dei 
“New Era”, un complesso nato dal CET, la scuola 
per autori fondata da Mogol.

Biglietto unico € 20,00 in vendita su Ciao Ticket. 
Per informazioni: Ornella Vallesi – direttore della 
Sezione Marche di Bianco Airone Pazienti ONLUS 
- tel. 3428460441.
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Bianco Airone Onlus, spettacolo 
di beneficenza con MOGOL

IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOSPORTELLO presso URP 
(Comune di viale De Gasperi) 0735 794434
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 
   0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti
     Italgas  800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica
     C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione
     CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113
     Commissariato 59071
     Polizia stradale 78591
> Carabinieri Pronto intervento 112
     Com. compagnia e stazione 784600
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
     Centralino 592222
> Capitaneria di porto Soccorso 1530
     Emergenza 583580
     Numero blu 800 090 090
> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931
     Guardia medica 82680
     Chiamate di emergenza 118
     Tribunale per i diritti del malato 793561
> Azienda Sanitaria Unica Regionale
    Numero Unico Prenotazioni 800 098 798
> Associazione Arca 2000 onlus 
   diritti dell’animale malato 340 6720936  
   www.arca2000.it

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 33 MORTI E 20 NATI

Una pineta per ricordare 
le vittime di tutte le mafie





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU




